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  La Camera, 

premesso che: 

1) il contesto internazionale attuale richiede un rafforzamento della capacità di difesa 
e deterrenza dell'Italia e dei suoi alleati, nell'ambito di un sistema multilaterale fondato 
sul rispetto del diritto internazionale e della sovranità degli Stati; 

2) la partecipazione dell'Italia alle alleanze internazionali, con particolare riferimento 
all'Alleanza Atlantica (Nato), costituisce un pilastro della politica estera e di sicurezza 
nazionale e impegna il nostro Paese al rispetto degli obblighi derivanti, anche in 
termini di investimenti e sviluppo di capacità; 

3) in base agli impegni assunti a partire dal summit Nato svoltosi in Galles nel 
settembre 2014, poi confermati a Varsavia nel 2016 con il cosiddetto Defence 
investment pledge (Dip) e ulteriormente ribaditi nei successivi summit del 2018 
(Bruxelles), del 2019 (Londra), 2021 (nuovamente Bruxelles), 2022 (Madrid), 2023 
(Vilnius) e 2024 (Washington), ciascuna nazione alleata avrebbe dovuto raggiungere 
entro il 2024 tre obiettivi, i cosiddetti «3C» (cash, capabilities, contributions): almeno il 
2 per cento delle spese per la difesa rispetto al prodotto interno lordo; 20 per cento 
della quota del budget della difesa da destinare agli investimenti; un contributo a 
missioni, operazioni ed altre attività; 

4) il conflitto in Ucraina continua a rappresentare una grave minaccia alla sicurezza e 
alla stabilità del continente europeo, con conseguenze dirette anche sugli equilibri 
globali e sulla sicurezza nazionale italiana; 

5) l'Italia, in linea con gli indirizzi espressi dal Parlamento, ha finora contribuito 
attivamente al sostegno della resistenza ucraina, fornendo assistenza militare, 
umanitaria e diplomatica; 

6) appare prioritario continuare a sostenere ogni sforzo, a livello internazionale, volto 
al raggiungimento di una tregua e alla successiva definizione di un accordo di pace 
stabile e duraturo; 

7) al prossimo vertice Nato previsto all'Aja nel giugno 2025 sarà presumibilmente 
presentata da parte del Segretario generale una nuova proposta sulla percentuale di 
spesa per la difesa, che dovrebbe superare l'attuale soglia minima del 2 per cento del 
prodotto interno lordo; 

8) nelle conclusioni della riunione straordinaria del 6 marzo 2025, il Consiglio europeo 
aveva accolto con favore l'intenzione della Commissione europea di formulare una 
raccomandazione per l'attivazione della clausola di salvaguardia nazionale prevista 



dal Patto di stabilità e crescita, al fine di agevolare un aumento della spesa per la 
difesa a livello nazionale e di aprire uno spazio di spesa aggiuntiva potenziale di 650 
miliardi di euro nell'intera Unione europea, lasciando alle singole nazioni le decisioni 
sull'incremento da destinare; 

9) il Consiglio europeo aveva, altresì, preso favorevolmente atto della proposta della 
Commissione europea relativa a un nuovo strumento – denominato Safe (Security 
action for Europe) – finalizzato a fornire agli Stati membri un importo fino a 150 
miliardi di euro, in supporto al consolidamento industriale del comparto difesa e 
sicurezza, 

impegna il Governo: 

1) a proseguire nell'opera di rafforzamento delle capacità di difesa e sicurezza 
nazionale al fine di garantire, alla luce delle minacce attuali e nel quadro della 
discussione in atto in ambito europeo in ordine alla difesa europea, la piena efficacia 
dello strumento militare, secondo i compiti stabiliti dall'ordinamento, a salvaguardia 
delle libere istituzioni, della democrazia, dell'integrità e della sicurezza dei cittadini e 
del territorio nazionale, come presupposto per l'esercizio universale dei diritti 
fondamentali; 

2) a confermare gli impegni assunti dall'Italia negli ultimi dieci anni, nelle alleanze 
internazionali di cui fa parte, in particolare in ambito Nato, rispettando i requisiti di 
investimento e di sviluppo delle capacità necessarie a garantire all'Alleanza una 
postura credibile e una reale deterrenza; 

3) a continuare, nel rispetto degli indirizzi del Parlamento, a sostenere l'Ucraina per 
tutto il tempo necessario, fermo restando l'auspicio di una rapida conclusione dei 
negoziati di pace; 

4) a operare, in ogni sede internazionale e con ogni strumento diplomatico, affinché si 
giunga nel più breve tempo possibile a un cessate il fuoco e a una pace duratura sul 
territorio ucraino; 

5) a ribadire la necessità che ogni eventuale tregua includa, sin dalla fase iniziale, la 
protezione delle infrastrutture civili ucraine, non soltanto quelle energetiche, ma 
soprattutto scuole, ospedali e città; 

6) a favorire, successivamente alla tregua e alla firma di un accordo di pace tra la 
Federazione russa e l'Ucraina, la costituzione di una forza multinazionale sotto l'egida 
delle Nazioni Unite, subordinata a una deliberazione del Consiglio di sicurezza, al fine 
di garantire un processo di pace stabile, condiviso ed irreversibile. 
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